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quando si ritiene di non aver altro mezzo 
per difendersi da lui, pur sapendo che più o
meno accidentalmente vengono condannati
per errore anche degli innocenti e che tali
principi possono essere estesi arbitrariamente
per condannare anche i nemici di un
determinato regime. 
Il principio della legittima difesa viene pure
evocato per sostenere la legittimità della
guerra giusta, anche se si sa che questo porta
inevitabilmente, oggi come sempre, 
a eliminare colpevoli e innocenti, militari 
e popolazioni civili. 
In ogni caso, tuttavia, si tratta di sopprimere
delle vite umane, e anche se si afferma che 
si vuole colpire solo chi è colpevole, non
potrebbero essere ammessi errori in nessun
caso, perché se si uccide anche solo un
innocente, si commette un errore che non può
essere in alcun modo rimediato, in quanto la
vittima non può essere “risarcita”. 
Inoltre, ciò che rende odioso ogni forma 
di pena capitale è il fatto che si agisce 
su di un uomo inerme, impossibilitato 
a difendersi. Io avevo un cugino che durante
la seconda guerra mondiale si trovò con altri
suoi commilitoni davanti a un plotone 
di esecuzione. Fu risparmiato all’ultimo
momento, ma quando gli veniva chiesto che
cosa avesse provato in quella situazione,
rispondeva: “solo la grande umiliazione 

{Pena di morte

{
Sono scampato alla camera a gas

grazie a un carico di patate”: mi ha
incuriosito questo titolo apparso sulla
copertina del settimanale Sette, magazine 
del Corriere della sera. Mi ha incuriosito 
non tanto per “il carico di patate”, ma perché,
lì per lì, non capivo se si riferisse alla pena 
di morte in vigore ancora negli Stati Uniti o,
come ho potuto subito accertare, alle camere
a gas dei campi di sterminio nazisti. 
Una volta chiarito l’equivoco, però, mi sono
messo a fare un confronto tra i due tipi 
di esecuzione a cui si riferiva il termine
“camera a gas”. Chiaramente, la pena
capitale prevista negli Stati Uniti è una forma
di condanna penale prevista per i colpevoli
dei crimini più gravi, riconosciuti come tali 
in seguito a regolari processi, mentre 
nei campi di concentramento essa veniva
usata indiscriminatamente e
ignominiosamente per eliminare tutti coloro
che avevano l’unica colpa di appartenere a un
determinato gruppo etnico o una determinata
categoria di persone.
Tuttavia, riflettiamo un momento su alcuni
aspetti della pena capitale. I governi che
tuttora prevedono la pena di morte invocano
il principio per cui la proibizione di uccidere
riguarda la vita di chi è innocente e non di chi
è colpevole, e sostengono che è giusto
sopprimere chi è gravemente colpevole,

“
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di non potere in alcun modo reagire e di non
poter lottare contro la morte”. Queste
circostanze da sole rendono odiosa qualsiasi
tipo di condanna a morte: è una “vendetta 
a freddo” indegna per chi la subisce come
anche per chi la compie. Il famoso film
americano Il miglio verde ha presentato
alcuni aspetti umani e disumani riguardanti
chi opera attorno alla pena capitale 
negli Stati Uniti (in quel caso si trattava 
della sedia elettrica), come anche ha messo 
in evidenza l’inevitabile rischio umano 
di condannare chi è innocente.
Per tutte queste ragioni, pur non mettendo
nemmeno lontanamente sullo stesso piano 
i campi di sterminio e le singole pene
capitali, pur non volendo equiparare la
soppressione dei colpevoli e quella 
degli innocenti, pur non negando il principio
della legittima difesa, nonostante tutto
questo ci sono sufficienti ragioni condivisibili
per richiedere che la pena di morte venga
eliminata, come già in molti stati 
(purtroppo non tutti) si fa, e come presso 
la maggior parte delle opinioni pubbliche
(purtroppo non tutte) si sostiene.
Quanto poi alla posizione della Chiesa
cattolica, che finora aveva ammesso la
legittimità della pena di morte e che ora
invece, pur non rifiutandola per principio, 
ne sostiene il superamento, vorremmo
compiere alcune considerazioni. Il principio
per cui uno stato civile debba sopprimere la
pena di morte, perché “Oggi, a seguito 
delle possibilità di cui lo stato dispone 
per reprimere il crimine rendendo inoffensivo
il colpevole, i casi di assoluta necessità 
di pena di morte ‘sono ormai molto rari, 
se non addirittura praticamente inesistenti’
[Evangelium vitae, n. 56]” 
(cf. Il catechismo della Chiesa Cattolica, 
n. 2267) è del tutto condivisibile. Ma appunto

per questo occorre, in particolare 
nel nostro paese, che lo stato garantisca
condizioni di sicurezza tali da “riuscire 
a reprimere il crimine” e da “rendere
inoffensivo il colpevole”: sopprimere la pena
di morte nella nostra giurisdizione e
permettere al sistema mafioso di usarla
arbitrariamente al suo interno è una
incongruenza che non può in alcun modo
essere accettata, che dimostra la debolezza
del nostro stato e il grado di immaturità civile
dei suoi cittadini.      
Considerazioni analoghe andrebbero fatte 
sulla legittimità della guerra e su quanto
venne affermato nella Gaudium et spes
(cf. n. 78 e 829): “dobbiamo con ogni
impegno sforzarci per preparare quel tempo
nel quale, mediante l’accordo delle nazioni, 
si potrà interdire del tutto qualsiasi ricorso
alla guerra”. “Quel tempo” sembra ancora
lontano e, se da una parte si afferma 
la consapevolezza che la guerra vada in ogni
caso evitata, d’altra parte dobbiamo
constatare che compaiono sempre nuovi
focolai di guerra e nuove forme di conflitto 
a cui le organizzazioni internazionali non
riescono in alcun modo a opporsi.
A tutto questo la coscienza cristiana più
genuina e radicale non può che rispondere
con la via della testimonianza e del martirio
(ci dicono che nell’ultimo anno 100.000
cristiani sono stati uccisi), e non può 
che contrapporre alle logiche della vendetta
quelle della non violenza, del perdono 
e dell’amore. 
Ma vogliamo auspicare che almeno la
soppressione della pena di morte possa
affermarsi come segno di rispetto della vita 
e della dignità umana, da parte della nostra
civiltà che sembra procedere
gamberescamente con un passo avanti 
e uno indietro. 
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